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VtìÀ, ,^ìtizi', «(legnato ohe ià Camera'] Col L'CSlusiM» «1 è ttper-
.Co un niî owo ubbóliatuénto 
«1 V^KiVftil al priesKzl iii>, 
.(llontl Ili te,sta al|$lopna(c. 

«Ili aUlionall strhortil-
UAri' pei periodo; eleMfi-
rale, eìié vo|é î!ii«i*o'coii" 
(inunre ad a^ére li' iior 
Siro periodico, sono pre-
gatì di dArne i i|vvii»o in 

I tempo per non sofflriifc 
'fulerruKioni. ' : . \ 

Tutti <|uoìli elle si tri»-. 
vano In arretrato eolpji-
fSctnienti, isduO; invitati ia 
mettersi in regola ai plùt 
presto. ' ' '•• I ' 
' . ' L'Amministrazione.] 

Il ballotaggìo Finzi-Oomin 

Àlonni giornali-j-.ta Venezia,ed |/i 
./(!(j»/W!n ,iii;a. i p.rinoSpaU,,-n; .deola'maho 
contro l'on. ZBnaràalli.percùà nouabBìii 
usato- dalla sua inilnenssai- onde a Biie-
seia, In luogo dell'oH. Comin, riusoia-

,..§̂ «.̂ lStÌOfi;,qn„, Fin?i.l.;,qua|v.jqiiasi (lo-
. <W!eilil8miidt'-ìeeo.-pabdt>tÌ8Aip;:jtJ ••'•> > 

Noi-o'inotóniamo a tìinaeppe JTinii, 
il cui nome ricorda' i martiri, di Bèl-
flflriei noi risappiamo quanto ha pperajo 
per la éausa italiana. Ma non posafii-'i 
mq dimenticare la,'guerra selvaggî ,, 
itamane, atTPoe. colla.quale.Hoombat-I 
tuto IiQigi Casteltazzo/ persegnitandoìo 
accanitamente, onde fosse cacciato ^alle 

• file, dei .combattenti le pabie battaglie, 
e tentaiida, di ;.strappare, alla pianerà 
nn lyerdetto d'indegnità.quaildo.'.venqe 
eletto a droseetb.' 

Se anche l'autore di Tito Vezio — 
che non & minimamente constatato — 
avesse avuto, un .momento di debolezza 

,.e, la tojiitura.gli avesse strappato>,una, 
confessione, come l'ha strappata allo 
stesso f'inzi, chi conosce 1 mezzi iniqui 
adoperati dal terribile Kraus, e da tutti 
gì'inquirenti I aflatjriâ ij. non si, ipfra-vi-
giia ohe; siasi n̂ ato di.qualsiasi mezzo, 
e non era certo il più iniquo quello di 
far credere che un coaccusato si era 
reso cofafesao. • '' 

AFF'ENBIOB 

.MAUTIRIQ 
Decise di atterrare la prima occasione', 

e ,ffi, un. saltato,,!«) .sabato quando .egil 
le p'ar,t8LVî  i giornali settimanali. Che 
9rnblli' giornate |uron qùoil̂ , ohe'.jSgo. 
menti improvvisi, che tnrbaiiiei)tl inso­
liti, ohe fî bbri 1.' assalsaro : accarezzava 
'è baciava eoa' passione la sua, bambina, 
ma spessa , uori riu.soi'VÊ , a, nascondere 
le. lagrime e i fingììiozzi 9)1$, le face­
vano groppo .alljj (góla, . ,,-,,, 

r . i ^^ ^ 

Quando al sabato sera, ricevendo i 
giornali p un mazzolino di fiori. Maria 
lo pregò .di entrar̂ , perchè av̂ va da 
parlargli, lasuayoce leggermente, tra­
mava 6 dal conio suo Roberto non sa­
pevi ,ch_g. .pensare. Fu lei 'a prima a 
romper, il silenzio' dei primi, î omenti : 

— Sìgaor Roberto -77 óp.ipiàoift con 
voce piana e dolpiaoimà -T' ho V .«h'à-
derle un immenso favore:'[Il pae'pe è 
buono ma aiadiero,.,e il sindaco ap­
punto in,questi ultimi giórni ini ha par-
lato." . , - • . , . - , (, ,. -i 

— Iii me, non 4 vero? — inter­
ruppe eoa passione Olivieri — s le 
ayr,̂ V,,(]̂ t̂|j9,quapta la stiml,quanto la... 

'—'Ami, voleva dire, e la ringrazici 

non ftvsyà «9,pjlj,vUp, l̂ v̂ Ujj, irp, al 6 
di-nieaso, dando cosi la prava suprema, 
di ferooa tolleraiiza. ' 

•Aiìohe-pr'̂ sdùdiai'do tlallp spirito ili' 
p'i|,rHtó,'n<Sn.8|̂ ta-¥ î. certo .aH'og,.; Zâ  
inarilBUi., £̂ j,;jÌer4uadei;o .i,. Prejioia î- &• 
mpifkè'^&tBhiir di. • Montecitòrio il-
Finzi, che li aveva chièsti 
mente in faccia ai colleghi. f^ 

U nazionalità italiana in Austrisi 

• Desia' iil'qntìsli giorni un certo Inte­
resse 111 pubblicazione Fogli sparsi dalla 
ÀhbtiiWniiiot'à''- r iircidncìi L'iidovico 
Salvatore di Toscana, editore ÉVUot-
zel, Vienbii. ' ' ,. 

L'autore, parlando con entî siasmo 
di.pittpre p .di poola di questo.pl,ooo\o 
pai;aal8a '{9u|,'̂ uiarnérò,, non si . liinilH 
alla descrizione ' artistica delle bejlezze 
naturali di Abbazia, ma si preoccupa 
anello dblle condizioni soòiali ed'.econo-
tolche list' luogo, é' IMtariio 'dèlie na-
ziolilà scrive: ' • ' ' • '' . 

« É rimarchevole che abbattendosi 
iu persone dalia faccia un poso rego­
lare e chiedendone i pomi,'questi sono 
tutti) quaai senza eccezione,-italiani. 

« Molta di'qac8.ta gente è. corriicÉî ta 
contro, le' iiitehzionl dei preti, di camr. 
bjàie l'unica souola di Àbììniìà, in una. 
c'Wala. ' • " •' • • 

« OJ) giorno un vecchia mi disse; per­
chè dbbbinmo mutarê  e.,riuDegóir8 la. 
riostrii liogùa ? noi. tutti abbiamo aeo)̂  
pr̂ e .pifrla.tp ,l'italiano, ed ora ad, un. 
'tratt'o'dovròm.mo '.f̂ vèntara r̂oati I io 
sono' intimamente convinto, che anche 
l'imperatprej ,ove si trovasse.qui, ci da­
rebbe rugione se voglian̂ p,'pt̂ riâ lfo la, 
nostra .l|ingua, ' . -, , '•. ' 

. « E). tutta,vla —- aggiunge 1' A.rciduca 
si slavizza nella 8pup|p,.llUl,.pulpito-., e 
per fino i no5jLdpiijipg î.,,.̂ ì̂̂ è'Riunii 
fino a simular'é'conia'cìilZatùr'a fudigetta 
certi sandali (d'pao'cb'el costume esolu-
sivamente'-èrbtttò) tti'dliire nessun indi­
viduo di Abbazia 0 delia costa finitima, 
ha mai pensato di adoperare nn simile, 
arnese di.'.oaizatura'iH". ''.'• ' •' ' '•'-'i 
-'>!BÒC'O U)1 arciduca imperiate che sbu­

giarda le asserzioni-di'celrti giornali of­
ficiosi, i.quali urlano tutti i-giorni che 

.l'Istria è puramente slave,'e che stig­
matizza categoricamente i tentativi di 
snaturai'e la nazionalità di .iioa jfrovin-

! eia' italiana forse iii più importante tra 
le provinole meridionali dell' impuro 

l'.aàstro-uDga'rica,. péiròhè dominatrice del­
l'Adriatico} „i' . -

ved^ che me ne SODO accorta, e sono 
lieta,,,orgoglio.sa, felice di averle ìnepì-
,ratp',queeJ;p,aéi)ljpento, ma,.., 

,-^ Ma che .̂ cosa,'ohe diEflcoltà volete 
'far s(>rgere"fraBpii Maria? mi permet­
tete' di Ifjhla'maryi ..così 'familiarmente, 
si?,ebbene, perchè'.lior) volete acp,c)ndi-
sceudére'à.,̂ armi la vostra mano, a d,are 
un padre a Lucie, che non ne ha più, 
poverinâ  à unire le nostre vite come 
hofede^io sono le nostre anime, 1 no­
stri' cuori ? , ;,! . . I. n '. • 

~ Robei:to, Dio mi è testimonio'ohe 
io óra non potrei desidera,re ,fe|icitii 
maggiore e voi sarete, beneilettò,'per la 
gioia che mi date pèrche ho bisogno, 
credetelo, di consolazione e d'affetto, 
Vedete, questa dònlia vi dovrà d'ora in­
nanzi uno dei momenti soavi <̂|lella 
stia 'triste e,9Ìsteoza, sarete per lei. 'come 
l'angelo consolatore, che si. luyocii'nei 
mù|ì àccasciafnòoti,,nelle dalo,rose am-
basóie dell'aniiuaj ma npn poŝ b ac­
cettare .la vostra offerta e'aqzi, se ,vi 
ho parlatoj.è .pep̂  pr'egary,i d̂  smettere 
la vostra oprtese' ^oìjf^ttidine,.tagliar 
oòrlo alle dicèi'ie, ritornare ansici, sem­
plici 'limlpi come nei primi .gipfpi,, ., 

•^Perchè? perchè volala, impadiral 
di amarvi, 'iuentro' sen(o Ip' ipo un at'-
dpnte' bisogno di,voi?'pe,rche volermi, 
amico 'è non spòso'amante, affettuoso,? 
"̂ i sono .,pstacoll.?,li Bp,ezzej',9Ìna.,S.on'o' 
oos| Èrnt.tOj co») cattivo d̂  non meri-
tariài ii ivojtró, tiffotto * ,poi'ohà ?,,. ., 

«In listi là 
71 Afentimetilo di G&tlbùiii 

• ",.rt Padfosit. '•., 
Alle 12 di"ieri,ùer Pra.tó.̂ eHa Vallo 

fi formò, îl corteó'dl.faen ./4C(.;à5»poia-
zìoni dolift .città o'dSlla'.provinola-'con 
otto musiche. Alle 18 IjS s'avviava Iu 
folla stipata e plaudente aliai piazza da'-
ribaldi ove orano già, convenuta tutta 
lo autorilà. Alia una precise In. entu­
siastici, e ripetuti applausi deifu folla 
Immensa'f3d ài suono .del, magico inno 
d̂  parte' di tutte le musiche fu',soo-
pertb iV'bel)issimo;iiionumento il,quale 
(ittoiine rapprovazione (J,î  tutta la:ait-
iàdinanza'. ' - ' , 
I !^;rl6. .egregiamente l'avvdciita Tiva-
rooi interrottp molte volte dn vivii ap< 
plausi. Anche il sindaco,otteniie entu­
siastici e ripetuti applausi,' ' 

B̂ n (iigoisette bellissime corone, delle 
quali cinque in ferro e perle, furono 
depo8,ts a piedi ,dcl monumento.'r 
. Il iHaghissimo. corliaa al suono del­
l'inno garibaldino, a fra continui op-
,p{ausi si: recò al M.useo a deporre la 
bandiera di Marghera, quindi io piazza 
Uoilà d'Italia ove si sciolse. > " 

Fu una,festa imppnenlisslma e riu­
scitissima e, che farà epoca negli annali 
il Padov.«. 

il ilfonuDicnfo di Garibaldi a Monza. 
A Monza convennero il 2 giugni) le 

rappresentiiuze ,di, (ut(a la Lombardia 
còli le musî cho e ie bandiere. ,-. ;' -

L'on. Gairoii fa ricevuta con applàusi 
immensi al suono dell', inno. La f̂oila 
era straordinaria. Nel corteo preriero 
!posto 260 bandiere e 30 musiche. ' 
.' L'on. Cuirpll si r̂ cò.ftl Munifiipto.,ed 
alla residenza dei Reduci ^ e gli fu of­
ferta un;! pergamena e una medaglia 
.d'oro, ,' . 

Alio ore' 2 ebbe luogo l'inaugurazio-
ne .de,l monumento, a Qaribulili. .Alla 
comparsa di Gairpli 10 musichî  intò-
lìàrnuo l'Inno fra I' entusiasmo della 
•folla. 

Dopo brevi parole del Sindaco, tenne 
0,iirpli un applauditiaslmo discorso, 
, La solennità', patriottica .npn- poteva 

essere più impÒueotel . 

11 dlncorao di Wlcotcra 
a SftlOrào. 

Il Comizio elettorale, tenuto dall'on. 
Ni,qji)t̂ !;̂  al|te(itro M\iriicipalo di Salerno 
„é,);iuscito,.splpii(|lfliiss|mo.,, -..,,.. , ,1 

L'on', Nicote'ra esamina la eìtuaziòao 
.pceatai, dal „IS(linlstero dopo le-elezioni. 
Queste non dettero al Ministero il ri-
sultatp per cui si fecero le .elezioni.. -
,,.Aacordaii(lo si Ministero^anohe tre-
,ceiito,'ministerlali, ia situazione nqn mu­
ta. -Sopra questi 300. ceutolr.entacinqu'e 
sarebbero.di Destra, centosessaniacinqua 
sarebbero di Sinistra, .1 .centosessanta-
cinque tornerebbero in graa.par.t.e a raf-

,-,E;ila si alzò vacoillante,6.bis((ioa come 
ĵ na statuì̂  e, guardandolo .•|8a?o, «ooi un 
,8trano . bagliorp iiiegli|0ochi, .fipoamPnté 
•^rmorò:- , . :, '.. ,.,!=ii 
, . -7 Perchè ? volete prppr,,ip saperlo, 
yoletp.iOho io spezzi,il,mio.^.jl vostri» 
9̂ pre,f non.; sono ,moi stata',mai]itata I 
non sono vedovai , .,-, , r . -̂  . 

'-f̂  Dio 1 tepe Roberto, oadendo af­
franto sulla sedia e' naspppdondosi il 
„vÌ80 nelle Bfani.Marin sip.vAflinòja lui, 
e poggiandogli ,una „mai)0.,8njlà spalla, 
',fre(aente, a, quel contatto,, oan, ,vooe„di 
piànto, triste, e-rassegnata continuò,:, 
I ' ,^ tp v'pdete, Roberto, aer.ajrpvo ra-
.giòie, questa vostra eselam.azìone,. ohe 
iB.l opp,4anna,., era da-, mp preveduta' e 
mi,,hà.,Ì5prito, il capre e mi,ha epezz.ato 
Ij'auimal.f è 'il castigo..,di,,Dio, * l'è-
p̂iaisionó, ideila colpa : i|ainprendprete 

pra ' ohe, 'i),on -era onastcd^ parte mia 
.acĉ jit'ar,̂ , il vostro amore, .puro, eanto, 
gpnerps().,f, .'. • ' . , • ' i'»- >' -
V,fglj'non ascoltava più, n,on •seiitiv», 
iPOR, pi)B8pa.ijgii. parea di,,sognare, di; 
,div8nirP/Ra8zo. di pjserlp glà.iP,pi siìlevò 
,e, pqpa(aepteMdlS?o''. .•-..'•" ,' . . 1 . 
•'•'—. .XPgUo sppep. tutto. Maria, capite?; 
pel iipà!)|), smore voi.jn]. dovete una 
coufpssipnp. intera, altrimenti impaz-
sjsoq,', ^ davvpro upu ; sp ,.fie, sognocse 
BOfip con,, voi, se .siete ; voi .ohe, mi par­
late, . ,. 1, . . 1. ; • •• 

.T-.-Si, Roberto, ed ^ app^nto per 
fapi [questa ,con̂ e8i;ipn̂ .i!Osl,,dolpr.pfR, 

forzare V Opposizione laddove .Èhs pe< 
prelis si piegasse verso la Destra, óhti\ 
già gli-fa. intimazioned , " -.'-

Non teme l'alternarsi èei partiti al 
patere: reputa però un danno terribile 
alio istituzioni il farlo tubdolameute.. 

Darà,,quindi il potere alla Destra .si-, 
.gnificheiiEibbe violentare l'oplaióne del 
paese, . ' It , 

Egli pensi fondutamnnte ohe l'Oppo-
iìzibnV al Mltiisterò' óonU tiella..|juova 
Camera oltre' 240 deputati. 'Qiiiàdi è 
itssaVpiù dei duecentoventlsette del voto, 
del 6 marzo, che obbligaroiiq.il Mini­
stero a eoiogliere la Camera. 

Noo,re.\tltueiido al potere Iii Sinistra, 
noli [Ipten'do affid-arlo a)la,Destra, do:-
vrebbesi c'ciqtlnuare fa . confusione chf. 
stgniilchercbbela rovina degli ordini po­
litici, obbligando t deputati a iòfiuenze 
èxlr.i-legali, rovinose por la giuatizia e 
l'aiófoliiTstrazióne,.mutando ruuuiolpi in 
Ooniìlati'éÌettoràli,'aItei-ando tutta quanta 
la funziodé del Governo. , , 

l)ice ohe, 'il progra'mma dell Opposi­
zione informerassi al principio dl,1ihertà 
di cui dichiarasi soldato vigile, tanto 
contro gli eccessi provebieeti dall'alto, 
quanto contro quelli provenienti , dal 
basso. ' "' ,. ' • ] 
' Liasoerà alla sua Camiglia questa solo 

retaggio, non .aver mai fatto nulla con­
tri) l'unità, contro le istiiuzioni oonsu-
oraté (lai plebisciti. 

Perciò può 'òhiìidera senza scrupoli la 
perequazione inorala dei vantaggi e del 
pesi, non volendo figli primogèniti, né 
figli cadetti, .m-i tutti figli della stessa 
madre con eguali diritti, ,,,'., ,, . 

Noti'capî ice la esistenza.dèlia società 
eiviVì senza'una fede Illimitata nèll'am' 
mlnlstrazione della giustizia- , 

Invoca perciò il i'iordinapa.eulÌQ della-' 
maglkî tura, chiedendo ohe ,)a ginstlzla. 
sia meno costosa, e la magistratura me­
glio pagate. 

Passando ai campo economico l'ora­
tore dice: l' Italia, soffre, tutti ,1,danni 
del libero ecambio êtiz.-, alcun vàiìfa^gio 
dèi protezionismo. Sgli non è protezio­
nista come non ò regionalista. 

Ricorda però la terra e il mare esser 
le sole due vere ricchezà) d'Italia. L'I­
talia devo proteggerle e'quatinente, imi-

. tando le altre nazioni, incoraggiaiido le 
'costruzioni havali, inearaggiando la pro­
duzione deila'terra, svìluppaiido il véro 
credito agrario,- non larvato dall'usura. 

Nonostante il disavan'zo ch'e crede 
provvieorio, opina ohe il bilancio delio 
stato debba' riprendere le spese m,ila-
mente addossate' alle provincie e al co­
muni. Questo sarà il primo passo verso 
il riordinamento dello amministrazióni 

'locali;'per cui invoca'immediate rifor­
me, fondate sopra il priaóipio delta re­
sponsabilità degli amminlstratorii' -

Rivolgendosi -poi itgti'' elettori della 
-prima circoscrizione di Salerno, Nico-
tera li - ringrazia' tutti, 'sia favorevoli 
che contrari. 

Deplora il perturbamento dei funzio.-

-che questa sera vi ho fatto fermare, 
Meglio sappiate da me atessa lOiò ohe 

iU9 giorno 0 l'altro'Vep-eaid a sapere 
da altri : sarei l'ultima delle creature 
se vi naagoudessi quiilche cosai- ed io 
non il,.vostro^amore non desidero, ma 
la vostra stima. Sentite, Roberto 1-. io-a-
vevo IG.anni e vivevo buona, felice eoo 
mio zio, giacché i miei, pace a loto, 
erau morti da un pezzo. Studiavo da 
maestra- a non avevo grilli pel capo, ie 
raudito eran poche in casa, ma m'inge­
gnavo col, dar ripetizioni a compagne, a 
plocoline..Incontravo spesso,-fecandomi 
alle scuole uormuli, un giovanotto, un 
artista, uno scultore che aveva li suo 
studio da quelle parti. Voi sapete come 
si può restare ammaliati, come'dal éa-
luto mite e.sommesso, dalla stretta di 
mano cortese, si arrivi al bacìo appas-
aionatoj. all'abbraccio ardente. Qli vo­
levo bene, poi mi pareva che terminati 
i ml'oi studi poteva sposarlo, e cosi pro­
metteva anch'egli. Quando mi accorsi 
che era uu mentitore, un • vigliacco, un 

'.miserabile; non era più tempo, Lo'sup-
.plicai'.di riparareùl mal fatto, lo avrai 
spesa tutta la mia vita per renderlo fe­
lice,- sarei' stata buona, semplice, sotto­
messa, Npila, anzi brutalmente mi< di­
chiarò che io gli era d'impaccio, -che 

, voleva rimaner ilibero, l'infame, 
Vi risparmib il'resto: se non divenni 

pazza.allora, se non,lo divento ora, qui 
umiliata diaaazi a voi, si'è perchè io 

nari,, specie ,di pubblica sicuréiza, di-
,T<)atfiil,' agenti ,-elettorAli. -) "; ' -
' .-S 6ahaél«o»\:,••!• 

—T Parlo disIntareesatamaDte, nel solo 
.interesse .-delle - ia,(ituzloql, ,0T» .avesai 
voluto, avrei diretta le .'«leziiiai <.ìaoni() 
,minis'.ra 0 oaagtà òombaxtatat là oam-
,pigna..-iiU'', (icma dell'-Oppotiaione;! del 
mio pî Ttito, con cui sono in complotoi 
accordo. Non volli,tireputandoiBatiitntto 
necessaria riordinare ,i .partiti. Ritor-
n.ando al sistiiPoicorretto praticato da 
me quando opp:3̂ ,T.otì diimaggiorainza, 
raccolta senza lele^rafoviiBi idimisi-; ri-
ternaudp al aistsma di lOairoli che) in­
giustamente .accusato, ritlrcssl > nobil­
mente, rifiutando la facile dKeaa-pbr non 
danneggiare alti,interessi. 1 ' , -' .1 

Iu mi dimisi per... mautenere ìuiatta 
hi concuriiia del partitCnCairoili st di-
mise indio»nda:!Ìa Sinistra eiredfl vera 
del pi)'.ere. Nnn .mi aento però «fidnalato ; 
mi sento anzi ancora 1' uomo di; Sapri 
contro chiunque ardisca di attentare 
all'edificio della .unità e< dalla Ubarla. 
Saluto il- Re, 3alu.tOfSalerno I ' . 
'< Questo discórso piiòidirBi il più bello 
dî quapti aUri itlicatera abbia Aiaipro-
.Dauoiati, R|scpsiM> applausi indicibili. Le 
ovazioni continuarono ali'i.utoiUi daliteà-
tro fino alla casa del senatore-Earina» 

L'ifuzitìne dsd'jgm'»."" ' ' 
Calania 3, L'eruzioli'̂  mantléusi nella 

.iiivatifllé condiziouivn ""•• ^1 '>-̂  
, .La situazione di Niooioal i :alquaato 
migliorita, essendo, la lavai aniiora a 
300 metri dalle prime oaae. ' •••r. 

Elfi salute {Mibbllcai In Italia, 
Treiiiso 3. Dal meziogiorno [del 1 

al. mezzogiorno del -ji : posi nuovi, 1 a 
Roucade, 3 a Moutehellitna, 1 ' a .Loria, 
1 a Castelfranco.. Mocti, 4, dei II9R1>.3 
dei precedenti, Quaritì 1. ' ' ' • 

Venezia 3, ilitl'ht mezzanotte dell' 1 
a quella del 2 vi. furano oasi nuovi 39, 
morti 21. dei.'4uali 6id,ei;, giorni prece­
denti, guariti 7. 

Dalla, mezzanotte del 2 a quella del 

. In ProTinoia ;dl Venezia ; ' 
' ' Dalla mezzanotte 'del t giugno a 
quella del 2 giugno^ ' • -' ""•' " 
' 'Murano: òasi nuovi 4, marti 1. 
' Durano:'Gasi DUPvt li,'m'ofti 1 dei 

giorni precedantii 1 ' - ' - '- ' 
'"'Mestre : Casi nuovi 3, morti 8, del 

-giorni procedenti,' • . -, -''' 
' Chirignago l-moito derprecedenti. 

Dolo !, casi nuovi B.' • • • "-
Mirano casi nuovi 3, molili B dei 

giorni'precedenti. , . .•.' ti 
Ghioggia casi nuovi 6. '' 

- Grisolerw casi nuovi 1,'morti 8. " 
'Pàdova 3. N'elle ore. pbm. dpi 2 un 

paso in Roncòn., ' , ' , , . . 
' BariB.' Casi 2, morti 1, 
''firiNdtst'3. A Brindisi nessun caso — 

Oria- 2'oasi e' 2 morti dei precedenti. 
San Vito -ti casi sospètti' dì colera, 

'volli, lo'voglio 'Vivete pet" la mtà'bam-
bina', peit la mia Lucietta. Mio zio morì 
di crepacuore; ioi'riniasisola, abbando­
nata,' tradita, 'e f̂u -'gran ' ventura' che 

' potessi viver» con Ismielezioilii, L'anno 
scorso-era vacaute questo "posto;'-io 
-chiesi,.l'ottcnnli ed era - per ms'ciò ohe 
cervavo: la> quieta, la-solitudine) l'isola­
mento, 11 lavorb.' 

Ed' ora, chp vi ho detto tutto ei-
gnor'Robe'rto, giudicatemi voi, 

'- Egliiinon'sI muoveva,' séfifriva mille 
tortura ò sul suo volto passavano ' tutte 
'le rapide,sensazioni deiranìmo: collera, 
sgomento, pietà, dolora, SI: alzò nervo­
samente e fece alcnnl giri per* ia stanza 
passandosi la mano 'sulla fronte,- poi, 
ritto innanzi a lei rimasta iu piedi colla 
testa bassa e singhiozzante presso il ta­
volino, le domandò piano, sottovoce, co­
me temesse dì sentire il-suono delle sua 
parole;' , "• "i- - 1 . -

'— E quell'uomo vive anooraT 
• - S i . ' i ' • 

—• Liberala 
— No, ammogliato. 
—'IHa ricòliPsciuta. la bimba? 

' —-No: ' •••••'••' 

Prese il cappello nervósamente e et 
avviò alla porta; là mani'contratte >o(fu 
riuscivano ad afferarar la maniglia. ' 

< I — Addio -Maria, addio BÌgaora| ripetè 
con voce strozzata,- •:' i-' 

— Addio'Roberto, rispose Maria con 
vooo flocaf abbattuta ei-umil»,' '-
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All'Estero 
Ukft<i^WìMia M Mormoni in Svizzera. 

t^n'i^ehiesta fatta a proposito della 
propaganda del Mormoni in Svizzera 
dimostra «he le enormità. Ji questa setta 
SODÒ più hamèrose di quanto si suppo­
neva. 

Ii'anuo scorso c'erano 610 mormoni 
di cui 68 SODO partiti per l'Utah dopo 
aver ricevuto 11 bittesimo. ^ > ,', 

.A Borea, loro qiiartlera generale, ss 
I pe oqutuno 120, Fra le altre oomuniti 
' si. aitano quello di B&le, Ohaux-de-Fonds, 

Bienne, Ginevra, Zurigo, eoe. 
. Esse sono poste sotto la direzione spi­
rituale di 38 superiori, l i preti, 'ài 
fratelli insegnanti e 11 Eervltori. Già-
Bouna b& il suo presidentn s parecchie 
tengono aperte delie eouole infantili o 
domenicali. 
, f mormoni ri riunitcono in assembla 
generale nelle fette di NoSl che ven­
gono celebrate a Berna, Winlerhur, 
nel Olura, nel cantone di Soleure e du­
rano pareaohi giorni, É allora che si 
rucooigouo 1 ueoilti.I battesimi si fanno 
la notte.per immersiosa totale nell'ao-
ijuicorrento sotto la direzione dei mis­
sionari venuti dall'America. 

La missione sviszera, oltre al giornale 
VBtoiìe, pubblloa dille raccolte di can- l 
tiche, dei oateobismi, dei libercoli, ecc., 
ed è altresì Incaricata della propaganda 
in Qermania ove esistono parecchie co-
muDÌt&, spdoìe a Stuttgarda, Mannhelm, 
Norimberga, Monaco, Berlino, Kiel, eo-

. oetera eoe. 
Oli accanti, dopo il battesimo, ven­

gano inviati iù America ove è la sede 
(iitlia àittn; ma non pare vi siano trat­
tati bene, perchè il console svìiszero a 
.S. Francisco segnalò alle autorità fede-

: tali del proprio paee», ohe essi vengono 
laggiù sfruttati In tutte le maniere dai 
correligionari e conducono un'esistenza 
la più miserabile e li sollecita anzi a 
trovare uh riparo. 

Ce elezioni promnciali a Bruxelles. 
. Nei ballottaggi delle elezioni provin-
ciali in Bruxelles, di dieci posti, otto toc-
'careno ai candidati dell'associazione 11-

. berale e radicate. Fra gli, «ietti c'è l'ii-
lìintro ecdnomistii socialista' Ettore Denis. 

1 due altri eletti, oltre quegli otto, 
koaa parimenti fautori della revisione 
della èosti.tnzlooe; î or l'estensione dei 
euffragio ubiversÀle, 

In Città 
C o a s l g i l o Comauale» Como 

abbiamo a suo tempo annunciato, do­
mani alle, ore 8 ant. si riunisce ii Con-, 
sigilo Comunale. Tra gli;: oggetti posti 
all', ordine del giorno, ultimo vi figura 
il progetto per dotare la nostra oitt& 
di un nuovo acquedotto. Su questo im-
portantieslnjo lavora la onorevole Giunta 
Municipale, noi decorsi giorni lia pub­
blicato una apposita relazione, nella 
quale sono raccolti tutti i fatti in ar­
gomento. 

Ora trattandosi di una deliberazione 
ohe potrebbe aver per effetto una spesa 
di.mezzo, milione, ci sembra che siasi 
lasciato trascorrere poco spazio di .tempo 
tra la putiblicazione stessa e la discus­
sione in Oousiglto. Trattandosi di una 
cosa la quale ha tanta relazióne coi bir 
sogni della città, ci sembro., ohe^biso-
gnava attendere di .udire in qual modo 
sì .manifestava la voce pubblica prima 

di diro l'ultima parola sull'argomento. 
Co.°l oltre a dimostrare il dovuto ri-
guardo alia totalità dei cittadini, prima 
di far subire al bilancio comunale un 
aggravio non lieve, Si mettevano auelie 
i Consiglieri Comunali in miglior posi­
zione, potendo essi dare uu voto più 
illamlnato quando la voeo pubblici ti 
fosse pronunciata sul vitale argomento. 

Vedremo Ora se il Consiglio, domani, 
si accingerà a deliberare su tale oggetto. 

Spctetk oiteraln CHenorale. 
II Consiglio della Società operaia si ra­
duna questa sera alle ore 8 1|2 per 
trattare sui seguenti oggetti : 

1. Resoconto di maggio. 
5, Discussione del Regolamento In­

terno. 
3, Disposizione per io studio sulla mi­

sura dei auBsidii continui, 
4, Nomina di un delegato della So­

cietà pel Gonsigllu direttivo della scuola 
d'arti e mestieri o sostituzione, 

G, Comunicazione della Direzione. 
6. Soci nuovi. 
Iiircolo liberale politico o-

p e r a l o . All'adunanza del Circolo li-
beraic operaio di ieri intervennero circa 
Dento soci. 

Il slg. Antonio Cossio, il quale fun­
geva da presidente, prima di aprire la 
seduta ricordò ohe nel 2 giugno oorr. 
è scaduto il quarto anniversario della 
morte di Giuseppe Garibaldi ed in segno 
di venerazione e rispetto proponeva ai 
presenti di alzarsi in piedi onde ren­
dere uu tributo d'affetto alla memoria 
del Grande Gavallers deli'umanttà. Tutti 
i presenti risposero all'invito. 

Dopo di ciò il sig. Cosalo aperse la 
seduta ed a nome del Comitato diede 
una esatta relazione sull'opera dei Co­
mitato stesso durante la lotta elettorale, 
lodando anche il modo commendevole 
tenuto dai soci e dagli operai in gene­
rale nei tempo delie eiezioni. Accennò 
agii accordi presi col presidente, del 
Couiltato progressista ; alle lettere è te­
legrammi degli onor. Seisralt Doda, So-
limbergo e Fabris; alle mene degli av­
versari pulitici, ed infine alla lettera 
del prcBidente del Gomitato,progressista 
con la quale ringraziava per l'indipen­
denza e pel contegno tenuto dal Cir­
colo durante il periodo elettorale. 

Il socio Luigi Spoughia propose il se-
I guente ordine del giorno ohe ii presi­

dente, a nome del Gomitato, dìchìarb di 
accettare, fattane eccezione però delle 
parti che lo riguardano. 

« L'Assemblea generale del Circolo 
liberale politico operaio, riunitasi in 
seduta straordinaria, oggi 3 giugno 
1886 al Teatro Nazionale, noi menti'e 
applaude all'operSto del Oomitoto diret­
tivo pel modo commeudevole col quale 
diresse il Circolo durante la lotta elet­
torale e per la ottenuta vittoria, rin­
grazia gli operai e gii agricoltori del 
primo ooliegio di Udine per l'appoggio 
dato alla lista dei candidati liberali, fa­
cendo voti che gli operali ed i lavora­
tori della campagna vogliano sempre 
più ammaestrarsi e progredire a seconda 
del nuovi tempi, ed incarica il Comitato 
direttivo di mandare uu saluto al de­
putato operaia Maffl congratulandosi 
per la sua rielezione ed al nuovo depu­
tato operaio ArmiroUi per la sua eiezione 
quali sentinelle avanzate a difesa dei 
lavoratori ». 

Il (letto, ordine del giorno venne ap­
provato ad unanimità. 

II. socio .Fletti diede lettura di un 
sue dificorso riflettente l'avvenire del 
.Sodalizio e conohiuse dicendo ohe se il 
Circolo ha. da nascere e da vivere di 

£ig|i si volse di. nuovo e tutta l'ab­
bracciò con. uno sguardo intenso d'a-
more e ,(li desiderio, in luì o' era una 
lotta, terribile fra il dovere e l'amore, 
fra r onore ed il cuore : voleva uscire, 
fuggire e rimaneva 11 inchiodato, inca­
pace di parlari',' di muoversi. Ad un 
tratto, come pazzo, le. coree, sopra ei 
arrovesciandole la testa sulla spaila, la 
baciò . furiosamente,, replicatamenta sul 
viso pallido e lagrimoso. Sasa non. re­
sisteva più, non ne poteva più.; le sua 
labbra scolorile e tremanti ricercavano 
quelle iufoaato del glovaoe, e sfinita, 
oppressa, perdendo i sensi e pronun-
oiitndo il suo nome, cadeva lunga e di­
stesa sulla poltrona. 

JRobarto corse parecchie ore come 
pazzo per la campagna, senza pensiero, 
senza •.direzione j si furmò a| torrente; 
il mormorio dell' acqua gorgogliante fra 
le roccia, l'aria fresca della notte lo 
calmarono un po'. 

Seduta SUII4 sponda rifletteva. Era so­
lenne 1' ora, ora solenne il pensiero, de­
cisiva la lotta fra' i .suoi sentimenti.. 
Sentiva d'«mare int.èn8amoute Maria, 
ma non aveva il corraggio di sposarla 
dopo la SUB confessione: certo ciò era 
ancora per tutti un segreto ; ma non 
era un eroe lui, e. comprendeva come 
gli sarebbe mancata la forza di ribel­

larsi alla maldicenza, alla malvagità u-
mana, che non avrebbero mancato di 
dilaniarlo appena fosse trapelato qual­
che cosa. ^ 

Che Maria lo amasse e profonda­
mente; non dubitava, e ne era una prova 
il passo i& lei fatto, passo di cui ap­
prezzava, tutta l'aita onestà, il raro 
coraggio, il doloroso martirio. Lui-pure 
.l'amava, anzi, mai come ora, avrebbe 
voluto fosse degna di luì, per presen­
tarla al mondo come sua moglie. 

Ed era appunta questo rispetto u-
. mano, questo timor del mondo che lo 
incalzavano, lo serravuno da presso, io 
confondevano e facevano capitolare la 
sua cosoienza, il suo cuore. Pazienza I 
Avrebbe rinunciato alla felicità, alle 
gioie dell' avvenire ; sarebbe partito ; chi 
saf il tempo, la loatananza potevano 
rimediare a tutto, potevano distendere 
un velo sui romanzo del suo povero 
cuore, consolando acche lei. Decise 
cosi 

Parti lasciando una lettera per lei ; 
ci volle, del teinpo 0 della carta per 
scriverla ; giurava che non avrebbe mai 
tradito il segreto confidatogli, si chia­
mava tristo e invocava il suo perdono 
per la mancanza di coraggio, di fiducia 
ueir avvenire. 

Maria prevedeva questa risoluzione, 
e tristamente Spiegazzò il l'aglio e lo 
fece in mille pezzi ! oramai la sua vita 
eira spezzata, il sogno interrotto, la 

nha vita rigogliosa 0 florida nasca pure ; 
ma se al contrario non avesse da rag­
giungere lo scopo «omuoe, muoia pure 
di etisìa. 

Venne quindi data lettura dello Sta­
tuto ed approvata articolo piir articolo, 
L'Assemblea stub'll di darlo alle slampe 
e di distribuirlo ai soci. 

Indi si pagalo alla nomina delle cariche 
sociali, I votiinti erano in numero di 79,. 

Esperita la voiazione per la nomina 
del presidente, il signor Cossio A.ntouia 
tipografo otieone 69 voti e quindi venne 
proclamato a presidente del Circolo per 
un trieuiiio. 

Venne quindi esperita la votazione 
per la nomina di dieci membri del Co­
mitato e vennero proclamhti. eletti per 
un bioonìo 1 signori: 
Flaibani Giuseppe, calzolaio con voti 66 
Piccini Antonio, calderuio » 54 
Sarti Alessandro, orefice » 63 
Biotto Giovanni, fonditore » 68 
Cominotti Enrico, tappezziere » 62 
Spohghia Lplgl, tipografo » SU 
Nigris Giuseppe, calzolaio » 39 
Pletlì Ermenegildo, pittare « 84 
Tomezzoii Carlo, vulfutaio » 30 
Stlcottì Luigi, falegname » 25 

Dopo gli eletti ottennero maggiori 
voti :, Ni{(ris Ferdinando, falegname &3, 
Pedrioni Giuseppe, pittore 18, Boer Au­
gusto, calffllaio 17, Toninlli Giovanni, 
tipografo 18 0 Mauro Carlo, tipografo 10. 

Ii'tuno di CtaribftMI. Una 
bella dimostrazione fu quella di ieri 
sera, che sorse improvvisamente e mo­
strò ancora- luiia volta la religiono del 
popolo per la memoria di quell'Eroe che 
fu l'incarnazione della libertà patria. 

Mancava l'esecuzione di un salo pezzo 
del Programma musicale che come si 
sa, dà ogni giovedì, la nostra brava 
banda Cittadina, sotto alla Loggla;..quiin-
dO' ad un tratto dalla folla colà radu­
nata, proruppe un grido: l'ìuno, l'inno. 

Innanzi H oasi imponente e unanime 
mauifestazions di tutto un pubblico, l'e­
gregio nostro sindaco co. Pappi, inter­
venne in persona, e die' ordine al ca­
pomusica, di suonare il tanto desiderato 
inno. 

Al suono di quelle magiche note cho 
elettrizzaroDO tanti cuori, e lanciarano 
la entusiasta gioventù a versare il san­
gue sui campi di battaglia, successe un 
vero uragano di grida e d'applausii e 
tutti si levarono il cappello! acclamando'. 
. , L'inust fra interminabili ovazioni ta 
fatto replicare per beo tre volte. . 

A proposito poi della patriottica ma­
nifestazione di ieri sera, riceviamo la 
seguente, inviataci da uu nastro amico, 
che pubblichiamo assai vuleulieri: 

Ieri sera, mentre una schiera nume­
rosa di giovani, nel cui petto, quantun­
que repressa, ha radici profonde il sen­
timento patrio anche per le nostre terre 
irredenti, domandava isi.stentemente l'in­
no di Garibaldi, fautore precipuo della 
nostra redenzione, e sintesi delle umane 
aspirazioni, un signore un po' attempato 
a liraccetto di una signorina o signora 
che non conosco, passando vicino, a me 
ebbe ad esprimersi con queste testuali 
parole « son quaUro figure porche che 
per niente possono compromellere due na-
lioni amiche t. In qu'tsll'istante Volevo 
metterlo a posto, ma. doveri di civiltà, 
intenda bene l'aùstriacàntè, alméno cosi 
io classifico io, mi' imposero IH quel mo­
mento un contegno prudente; però sì 
couforti ohe ii momento per lui potrebbe 
essere stato serio e cattivo. 

Questo il fatto nudo e crudo, e con­
cludo protestando in nome di quel sen­
timento patria che ogni buon italiano 

dolce illusione svanita. Non incolpò uè 
il cielo, né il mondo, né sé etossa ; non 
le restava nulla a sperare, bisognava 
rassegnarsi 0 almeno parer l'assegnata. 

Chi cadde dalle nuvole fii il sin.-
daco che non riusciva a capir nulla 
di qtiesi' imbroglio, ma Maria si apri a 
lui ed al curato che, da uomini onesti 
e di cuore, sinceramente la compian­
sero. Il rumare che si levò noi paese 
fu grande, quando si seppe che il si­
gnor Roberto « aveva piantata » la 
« signora ». Si fecero strane supposizioni, 
mille commenti maligni, ma, caso strano, 
lo simpatie generali furon por quella 

} poveretta, e non si fecero tanti com­
plimenti per dare al segretario dello 
scavezzacollo, del tristo, del libertino; ' 

Ma il colpo era stato troppo gravo, 
r amore troppa profondo. Maria era ri-, 
masta colpita al cuore; s'Irritava della 
compassione vera 0 finta dimostratale, 
si vergognava di tutto e di tutti, pa­
rendole di leggere su ogni volto la 
condanna del suo peccato e il suo nome 
sulle labbra degli altri le faceva l'ef­
fetto di uno schiaffo, di una scudisciata. 

Si chiuse in se etessa; le sparve dalle 
labbra il sorrisa, dalle membra il vi­
gore, dalle vene il sangue : una malat­
tia di languore la colse minandola sor­
damente e rapidamente, e il medico con­
dotto tristamente scuoteva il capo: Ben 
presto noe potè sopportare la fatica della 
scuola e dovette passar le giornate 

deva serbare neli' animo suo, contro la 
inconsulta espressione del eopradetto 
signore ; io non lo conosco, ripeto, ma 
se l'inno di OarlbiMI gli dà al nervi, 
sa le aspirazioni nobili di noi giovani 
non gli garbano, stia a casa a,, godere 
il fresco, e non venga in un pubblico 
ritrovo ad insultare non solo la gio-
venlù generosa, ma anche un nome 
pel quale tutto il mondo, eccettuata 
l'Austria, nutre la più profouda vene­
razione. 

R, B, 
Cnmern proTinclale «Il com> 

merclo ed arti M CdlneÉ Mo-
tida Bozzoli che avrà luogo nella immi­
nente campagna serica 1886. 

La fetida provinciale 'ietti determi­
nata con r adequata delle oontrattazioni 
assunte da tutte la Oommissioni iocaU 
che funzioner.anno in Provincia, e nella 
piazza dì Udine in base «1 Regciameotb 
30 mtiggio 1881. I contraenti avranno 
quindi cura di determinare se intendono 
stabilire la Metida provliiblal«i oppure 
quella di Udine, . 

Le sóle contrattazioni notificate in 
moneta legale a peso metrico (Kiio-
gratnmi ), verranno assunte a formare, 
la base della metida, 
.. Avuto riguardo allè.divérsii qualità 
di bozzoli, sì formeranno due Metide 
distinte, cioè : 

a) per ì bozzoli Annuali giapponesi e 
parificati ; ' 

h) per I bozzoli gialli nostrani e pa-' 
rificati. 

I bozzoli polivoitini sono esclusi dalla 
Metida. 

In conformità all' art; 6 dello stesso 
Regolamento, là Gommissiòùe per la 
Metida dei corr. anno è composta delli 
signori : 

di nomina spettante al Muaicipio. 
D'Arcano, co, Orazio, Capellarì Oia-

como. Carassi Luigi, Cirio Luigi, Dedlni 
Natale, Morelli de Rossi Giuseppe. 

di nomina spettante alla Camera di 
Oommorcio. 

AutoDini Giacomo, Broili.Giuseppe, 
Della Mora Giuseppe Fiscal Francesco, 
Morelli Lorenzo, Pantarotto Giovanni. 

Presidente, a eleggersi. Vice-presi­
dente signor Giuseppe Morelli de Rossi. 

A togliere l'abuso di arbitraria pre-
levazione di bozzoli' a titolo di 'senseria, 
ed a regalare la condizióne dei .sensali 
di bozzoli, ìi Commissiono, riconosce le 
qui appiedi riportate JVortns disciplinari 
pubblicate dal Municipio locale. 

L'epoca ùtile per la registrazione 
delle trattazioni daterà dal giorno 6 
giugno corrente. 

II pubblico mercato di Udine avrà 
luogo In Piazza Vittorio Emanuele nella 
l'Oppia tnitnici^ale. 

Udine, 2 giugno 1886. 
Il Presidente 

Luigi Braidotti, 

Estratto delle norme discipiinari pei mer­
cato dei Bozzoli pubblicate dal Muni­
cipio di Udine. 
Art. 7, Nessuna potrà intromettersi 

nelle contrattazioni se non è chiamato 
dalle parti. 

Art. 8. Solamente ! mediatori paten­
tati, se chiamati dai contraenti, a coloro 
che sarauno muditi del certificato pre­
scritto dall' art. 57 della Legge di Pub­
blica Sicurezza potranno esercitara l' uf­
ficia di sensale. 

Art. 9. Culoro ohe non essendo me­
diatori patentati aspireranno ad eserci­
tare l' ufficio di sensale, dovraniio farne 

sdraiata sulla poltrona, senza forze. Lu­
cia s'era fatta triste e seria anche essa 
e non nominava più Roberto dopo che 
vide un glorilo piangere la sua mamma 
dolorosamente alla sua domanda ; il suo 
cicaleccio infantile, il suo affetto espan­
sivo richiamavano ancora di tratto in 
tratto un sorriso sulle labbra della ma­
dre, ma erii triste come il sole pallido 
d'inverno. 
' Un giorno il sindaco richiamò Ro­
berta Olivieri. Bra l'ultimo desidèrio 
delia-poveretta e l'appello fu cosi calo-
,roso,'cosi tristamente supplichevole, che 
questi si .affrettò a tornare. 

Era distesa nel letto bianco ; 1 suol 
capelli sciolti sull'origliere incornicia-
vaao n.o viso pallido più delle lenzuola. 
Neira stanza il dottore, il curato il sin­
daco e una vecchia fantesca muti e pian­
genti, nell'aria un sottile odor di etere 
sebbene la finestra fosse aperta. 
- Roberta entrò sulla punta dei piedi 
senza che la morente lo avvertisse, si 
avvicinò al letto, e cadendo ginocchioni 
impresse un lungo, ardente bac|a su 
quella mano sciirna, mòruioranda. con 
voce rotta dal pianto : pei;dona, Maria, 
perdona. 

Sussultò l'agonizzante e apri gli occhi ; 
aveva riconosciuto la voce ; un' onda di 
sangue era corfla a colorirle le guancie 

domanda al Muaicipio, il quale la Inol­
trerà con voto favorevole all' Ispettorato 
di Pubblica Sicurazza' ovs risulti del­
l'opeslà e buona oòndott». del petente 
e la domanda sia corredata da ,- un at­
testato d' idoneità della Camera di 
òommeroio. 

Art, 10, Come corrispettivo delia me­
diazione, il venditore dovrà oorrispon. 
dare il compenso di cent. 3 per ogni 
chilogrsmma venduto sulle partito snpS-
rlori a 60 chilogrammi e cent, 4 per 
quelle al dissolto dì questo quantitativo, 
salva previa diversa intelligenti fra le 
parti. Nessun altro diritto spetta al me­
diatore 0 sensale. 

Art; 11, In-apposita .tabella esposta 
sul mercato, sarauno indicati.,,coa. su­
mero progressivo i homi del 'mediatori 
patentati a dui sensali autorizzati a 
norma del 'citato, art, 57 della legge di 
Pubblica SÌdUrSzia, i' qiiàlt: dòvirtlnna 
portare.li; modo.visibije. sul petto una 
piastra.,òol rispettivo iiu&eró' d'ordine 
óortìspondente a quello d«Jlaitabslla, 

Art, 12, I mediatori e sensali do­
vranno attenersi al vigente regolamento 
pel prezzo medio dei bozzoli, ed .indicare 
all'incaricato delia irégìstrazion'é le con­
dizioni dei contratto all'atto d«liî >.pesa-
turo, oonobè il,nenie del.contraenti. 

Art; 18.' Gnlord che non' ottemperas­
sero alle dlsposizicni municipali. 0 fa­
cessero notifiche in mala fede, verfan-
00 per quel giorno sllontanati dal mer­
cato. In osso dî racidiva sarà provocata 
per parie' dell' autorità' d i ' Pubblica 
Sicurezza il:t'itirO' della licenzs, .. .' 
' Art. 14. Potrà vietarsi l'apoeŝ o sul 
m'eresio a qolòro che iiélle' còfatràtta-
.zionl usano modi viqìentj, schieimazz.ann, 
Ibgiurìano le pe'tsóué, ovvero'manomet­
tono la gaietta posta in véndila. •; 

Art. 16, Le registrizionl dei contratti 
con iscadenza di pagamenti unteoìpati 0 
posteoìpati, vengono ridotte per pronti 
computando cioè l'interesse del 6 per 
cento :in ragione,,d'a,niia. '; . | i 

Art, 16, I iontravventòrl alle dispo­
sizioni contenute nel presente regola­
mento, saranpq puniti a.se<iso„d.eirart, 
146 disila leggé,8uirammiiJi3tràÌ!ib'nB co­
munale provinciale ; :e ciò seri2a< pregiu­
dizio delle diverse penalità S(iecìi)imeuta 
stabilite qelle": promesse- liorme o.per 
gli atti contemplati dfil. codice penale. 

Una èlrèòli^re'del'inliaiati'o 
di agrlentlitura e eaninaerolo. 
; Il ministro d.i agricnltura'.iudttìtria e 

' pofamarsiu ha diratlo ai Comizi agrari 
del Regno là seguepte circolare]: , 

Neil' opeva di 'trasformazione, alla 
quale vanno più 0 meno, intensamente 
avviandosi la diyèi-sé nostre ' tcgiòrii, a. 
grarie, una parie- importsintti ' è riser­
bata senza dubbio,'per 'ìnòite>:di .esse, 
ai prati, eia che. si.^stendano e B.i..:mi-
gliorino quelli gljisperiiilen.tàti con.euf-
nolente buon'successo, sia clie 's'intro­
duca la caltivsziohe 'di -niiovi. • '' 

Neli'int$ntò d'incoràggiàre gli agri­
coltori a seguire coATenieotemeute 1,'Bna 
q l'altra, di-queste, ;-vìe;| il ministero ha 
deliberato di affidare ' ̂ a. buon' num,ero 
di Comizi agrari', óèllo. istdsso mòdo 
che fu usato pél frdlnento- e- per l'in-
foisamente dei foraggiil'incarico di ban­
dire uno specii^i.e.concorsa;.per. la. eol-
tivaziioue dei pratij e-4i;,.i;i,pmpjlarne il 
còrrisppnde'nts programma, séiguendiji le 
norme,'qui ajipresso Indicate:'' . ' 

et) Tenuta' a 'fóùdaménto. la condizione 
deli'aocaratà'.'s pTofidna coltura, -e-la 
corrispondènza.' 'di .^ssu: si. particolari 
biiqgai del,circon,d,ariqiril ,Comizia .d^ve 
determinare la qualità dei prati che 
possono essere posti a òoncorsol il mi-

e un sorrisa dolcissimo 'le irradiava il 
viso. 

— Roberto -4 .mormorò — siete 
voiPcom'e-foste-bUtitìo: a'venire I È la 
suprema gioia che mi concede il cielo 
quella di rivedervi. Dio sia benedetto I 
Muoio, Roberto, e ho un doloroso pen­
siero : la mia bambina. La confido a 
voi, insegnatele ad .amare, a ricordare 
sua madre,.e morirò contenta: lo fa­
rete -voi y 

— Lo pi-ometlo —' rispose solenne­
mente Roberto, 

Essa SI levò a mezzo, brancicando in­
nanzi colle mani, poi con voce strozzata 
chiamò : — Lucia, Lucia I 

Corsero a prendere la bambina tutta 
sbigottita, e la misero ginocohioni su! 
letto. 

Con una mano sul capo della bimba 
e ooll'altra in quello dì Roberto, la 
morente agitò ie labbra come se pre­
gasse, come se iiivocasse su loro le he-
nedizionl del cielo e, tenendo fissi gli 
occhi in quelli di lui,, serenamente si 
addormentò 

Dalla finestra aperta venivano sii, 
squillanti 'e cadenzate, le voci infantili 
della scolaresca, che compitavano a vo­
ce alta' e spiccando bene |le sillabe : 
Di'O 6 gran-de- Pi 0 è buona. Dl-o ò 
mi-seri-oor-dioso.' 

L, tenchantin, 
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nlmo della loro estensioà/i,'ohì-iillr>{m<i 
de! prodotto in erba o in fieno, met­
tendo tutti qseatl termini lo prooisa re-
laslons coi pretti atabìlit! nel § e, e fla-
aaado eslandio se il concorso debba e-
stoudor»! a tutto 11 oltoondarla^o ^imi­
tarsi solo a una data sua y»ni\ ,'v''. 

V) Il (SOOe»'so"fl$«6 essere fpertd.Btin 
pi& tardi del*];rQ^siAo agostoV à là-ilo-
m&Dder'déi:'cànî or'rdriti debbcnd gliinjie-
re,nt, Oomitlo entro, il gennaio d6i ̂ 887, 
e bohtenértr, oltre'le consuete tisdvca*' 
lioni, anobe la dichiarazione ohe la 
coltura del prato sarà Intrapresa nella 
primavera dello stesso anno. 

e) Il ministero assegna quattro 
premi : 

Il primo di U 300, con medMglia di 
argento ; 

Il secondo di L; 200,- coii': mediiiglia 
di bronzo ; ;, r * 'i '*' '• 

Il terso di L. 180; . '• 
Il quarto di L̂  100. " 
Kssi saranno copferitl, entr.o..)! >rr̂ > 

ed AÒAbb'plii'lUTdi; secòit rJChled'eriibDÒ 
le speciali olrcostunze del luogo. 

Cotesto Comizio vorrà, pertanto, no-, 
miuure sollecitamente una Commiasionc/'-
affidendula il compito di preparare 11 
programma, che sarà Inviato al mini­
stero primii d'esser fatto di pubblica 
ragione. 

Î ii eteaea Cqmmissiojie. carerà l'an-
damdntO.'̂ él 'cbD'aorso.ì'sf' r^cUerà'euI' 
luogo, per gli opportuaî  apqerta.m ôti A. 
compilei'à 'ulìà'Sue il npp'oì'to'c'dtt tutti 
i necessari ragguagli tecnici ed econo­
mici e eoa le preolee proposte dei 
premi. 

TOÌagmmta, L'altra sera ritorna­
vano In calesse da Beivars, Il signor 
Luigi,.C9Uti,.iinp,iegalo. pre88D,jla,.lo.c.ale 
CamrJf'•̂ dì'Combiércfo,' il' Ve'teVibario; 
dott̂  Î oî anp.ê alirî d.ae ^ignorii,."' 

Volle {aUliU'.clie il cavallo atiadcato. 
alU;tr'éfitiV(ìtc'b'é>(r>traévél liidbî ziHsse 
d'improvviso, slanciandosi a corsa pre-
oipitoaa. 

Tornando impossibile frenare la fo-
' ooeii bestia, i nostri viaggiatori, decisero 

spiiicare un salto giù dal veicolo. Riuscì 
• èeìisa'periobTò'ir'farTb a dùedi essi; 

non .'cBsl.al sig. Luigi Conti che cella 
caduta si fratturò una gamba, "tÈentré 
il veterinario 0. B. Romano riportò al­
cune contusioni però non gravi. 

. ' D.1 tu formazioni attinte sappiamo che 
lo statoStdl'.DÌtlSte. dèi'signor Conti'ac-
henna oggi a qualpbe migliDi;amunto, 

V e n t r ò ' l t t ì n e r v a . Domenlóa, Q 
. 1C1ÓO- ' ' i l - • * - n ^ ; _ ~ 

William Niithnn fi'ngors', Cbirnrgo Den­
tista di Londra, con sede principale a 
Teneiiia, ha stabilito uiia succursale a 
Udine ove darà consulti e opererà il lu­
nedi e martedì di ogaUsettimanat dalle. 
oJ^^lO Ai. %ìe B pff%̂ i .•' ';: 

i^rovVisoti&eQte liì> &ào a ohe sia 
fliéBÌo 11 gàbhietto c)iirurglao, il dottor 
Rògers î ioeve all'Albergo ti' Italia, 

jkm^lnl^traastoàe delle 1*0" 
Btè« Riassunto delle oporaiioni- delle 
Casse postali di risparmio a tutto il 
mese di marzo 1886. 
Libretti rimasti in 

corso In fine dei . r • i 
mese precodonte N. ; 1,249,955 

Libretti emessi nel 
mese di marjso t> 26,797 

Lib'rettf'.eatinti net' 
••mtise.Ètèiso' ." J. 

Rimanenza 
Crftd^tjidfel- dejMJsii 

taiiti ' in fine del 
• mese -precedente,-

D<Ì̂ O9Ìit;d0l mesfdi 

fctN. 1,278,752 

. 10,192 

1,265,560 

Rimborsi 
stesso 

182^69^,648.84 

12;àg7.841.8^ 
L. "194,919,890.17' 

i> 10,166,083.67 

Rimanenza L. 184,754,806.50-

de! meso 

pernia di g^la con teatro illuminato 
giorno per cura del Municipio. L'Istituto 
Filodrammatico udinese T. Cleoni, col 
.gentile coocor8p,..della Società udinese 
31 Ginnastica,- dell'egregia dilettante di 
(;anto sigiioriua- Italia Del Torre e del 
.distinto Gig.'m. .Francesco Escher, a 
solennizzare la Festa dello Statuto, darà 
uno straordinario'-spettacolo a lotnle 
vantaggio'della" Società friulana dei 
Reduci dalle,Patrie Battaglie, col se­
guente programma : '' 

1. In quarta pagina, commedia in un 
' atto ed in Tersi murteiliani di S." BVr-
ailai. • ,. .....:, . 

3.' ;Éi(srcizi alle parallele (nuova per 
Udina) ed alla sbarra fìssa, eseguiti dai 
soci- della Società udinese dt-ginnasticK, 
aiguori Borletti Mario, Boticompagno 
Loreii'KoJ 'Ba.dòlò |^ino, Dal Dan' &&(&;• 
óio, Docielti'Antotiio',-Òi'rBrdie Qluséppé,' 
Muliuaris Francci-cn, Snccomani Gio­
vanni, Saltarmi Giov.wmi, Toso Libero-

8. SoDttai, roniaoza'pép aopftiìin, di 
F. Sohira, cantata dalla 8igno.;rina Italia^ 

• Del Torre, aocon!P&grJiita;iaÌf;iiigi)o"'cl'«l' 
sig. m. F. Bjclier.. 

4, ^f/qltna .m'pericolo, l'|ioiiol.ogo di 
G. Calenzuoli,' recitato- 'dùlfii • aigriorinii 
Rosina Pittini, dilettante deli'Iititulo 

' fliodrammatico. ' ' 
6. Assalto di spada, per i 'signori 

Carlo Braida e Luigi Fabria — Assalto 
di sciabola, per i;'Signori Bertelli-Italo 
e Barnaba Augusto. 

6. Cavatina per soprano nell' opera 
Aitila del cn. Yerdi, eseguita dulia si­
gnorina Italia Del "rorre — al piano il 

. sig. ni.' Escher,. 
7, Vn briUanlf a spasso, farse in un 

atto. 
P r e z z i : 

. Vignetta d'ingresso alla platea 
e loggia 

10. id. per ragazzi 
Id. 1(1. a) loggione 

Sedie riservate in 
loggia superiore-

Poltroncine iu, platea. 
Un p a l c o . . . 

.0.60 
0.30 
0.30 

0.40 
1.00 

.8.00 
I palchi, Is. ,?e.dle;e .pojtroncine si 

venderauMo al Camerino' del' teatro II-
giorno stesso del trattenlm'antó dalle 
ore 11 aiit. alle oro 3 pom. ed- alla 
sera, prima della recita. 

Lo spettacolo termineri' àfl'é oìe 11 
e mezzo circa. 

' O r i g i n e de l c o l e r a i Sebbene a 
Udine non vi sia oeimche il pi'h idiì-' 
tano sospetto dell' esistenza del 6ero 
morbo, crediamo tuttavia utile per il 
pubblico di pubblicare i presenti .cenni: 

La Poliambulanza Internazionale ha 
pubblicato'la ŝeguopte cirpotî re: su|i' $• 
rigine del'cdlisraì '"'_'', ' ' 
• . 'Il' colerai è >nna malattia' .'̂ rodo tta' da 
un essere vivente, vleibile sulo' col rat-, 
cr6Wdpio, che' sì può dire':' germe del 
colèra. 

Questo gei me entra in noi coi dtbi 
e colla bevande e cogli oggetti che ci 
mettiamo io bocca sui quali esso si 
.trovi ;,77-_.colla cottura ,dei..cibi. e.colla 
bolfitura delle bevande esso muore, per. 
ciò i cibi cotti B le bevande bollite non, 
funiio'più nascere'il colera, anche se 
no contengono il germe. 

I disordini .ancfio leggieri della diga-' 
etiouo preparano nel nostro organismo 
un terreno molto adatta per 'il, prospe'; 
rare del germe del colèra. 

ìmiisWip COipitro i l c o l è r a . Ecco 
.giugno 1866;—alle ore 9 pom. precisai'lejnorm'é indicate dalla; Poliambulanza 

Internazionale per prevenire il colera 
Mangiate sólo'cibi cotti, fate bollire 

il latto fi fucile ; l'acqua' ohe bevete e 
ohe' adoperate' per lavare gli oggetti di 
cucina. 

Non m'et'tetè'mal sènza neoèseltà le 
dita, né alcup oggetto.sulle labbra, né 
in bocc|. ; . •• 

Ditende'to i cibi, te bevande, i tondi, 
le scodelle, i .biachieripl» posate, le sto­
viglie dalle mosche s dalle zanzare. 

sé avete il pozzo in casa, -sia ben 
natta ed asciutta la secchia ohe adope­
rate- per esirarne l'acqua e sia una 
sola per tutti gli inquilini. .., . 

' f rima di mangiare, lavatevi bene' le 
mani con acqua bollita. 

.State at)ett.tl a!La...qualità. e quantità 
dei cibi e delle bevande; al primo di­
sordine'delle",'digestione; dello stomaco 
e 'deglintitestini, ricorrete al medico. 

AIHQfgE M SPEME 
Quando amor, quando speme non nutrica 
no'suoi vent'annì il co^ che sempre ride, 
-non avrà no' la vita un'ora 'amica ; 
,I'aure d'Aprile gli saranno infide, 

un fior non coglierà che parli e dica 
dal suo amor qual distaliza- lo divide; 
come su gialla e maturala 'epica, 
sovra^ >l,8Uo capo la temipesta stride; 

ed egli muore ; illacrìulata e sola 
alma che vaga da 1 mortali ai nulla, 
quale nei chiusa pecora belante; 

la sua fossa un gentil fior non consola 
ed il suofral — ni'gli occhi scintillante— 
maledicendo levasi a la culla I 

; C. F', 

Varietà 

Clitrurso-dentista. Si 
il rispettabile pubblico che il 

'iivriaà 
dottor 

I g i o r n a l i de l m o n d o . Il nu­
mero dei, periodici ohe si ;pubblibana in 
tutto, il mondo è presentemente di 
36,500. Primeggia fra i iciuqué odutl-
neq|i..l'Eur.opa con 20,000, e f,-a gli 
Stati europei. la Germania con 6500, 
fra 1 quali 800 giornalieri, mentre la 
Russia-con'800 tiohe l'ultimo posto. 

Segue alla Germania l'Inghilterra con 
4600, fra i quali 800 gjiornalieri ; la 
Francia con 4074, e cioè 1568 a Pa­
rigi e 2506 in provincia (36) giorna-
li'eri); l'Italia con 14flO (160giornalieri) 
di oui nella pruvincia di Roma 200, 

Milano 140, Napoli Ì20, Torino 94, Fi­
renze 79; l'Austria con 1200(150 gior-
naliiri); la Spago i con 850 (280 gior.-
nalicri); la Russia con 800, di cui 200 
a .['istniburgo e 75 a Mosca, ' , 
.Alcuni di queiftPgiorniili si stampino 

in'due e:..pliìi lingue, -ano in russo, te­
desco e 'francese, .un altro in rn3:o]é te. 
desco. Grande è .'ìì; numero dei giornali 
iu Grecia,'dovu q'tt'asl ogni borgata stain-
pa il suo piccalo foglio. La Svizzera ha 
130 giornali e fra essi alcuno di pri­
missima importanza; il Gnlgin 300, a 
l'Olanda 300 ancora essi. 

Nel cnntinonte d'Axia. si hanno all'ln-
circa SOOOlgiOrnallpericdici. Limitato 
relativamente è il. numero dei giornali 
cinesi. 

La Gazzetta Ufdoialo di Pechino Jfin̂ -
£iia tira 3 edizfboj til giorno io colori 
diversi"; altri grai'tdi fogli oittesi sono il 
Tsohtti-Pao, Bu'Nù e la Gazzetta Uffi­
ciale di Corea. 

Uno sviluppo, Imtaeue'o ha preso la 
stampa giapponese, là quale nov'era quiisl 
200p periodici. 

Nel TpnklU: e'at,atb fondato ,di ti-
'ceD-te- l'AveW du Tohkin; un giorna' 
ietto francese ;, il Beliidsobistan e l'Àf-
ganìstan non conò'BCOuo auc'ora' la slam­
pa periodica; in Persia invece si pub­
blicano sei giornali. 

Esistono pochi giornali afrlciini, e cioè 
appena'800, di cui 80 si pubblicano nel­
l'Egitto. , •, i ;, ' . '. 

.Quanto all' America del nord, l'ultima: 
statistici rimonta 'ahniaggro 1885; e'al­
lora nel Ciinadà e nell'Unione Nord a-
merica si contavano''14,147 periodici, 

A giudicare dalla stampa periodica, 
la lingua più' diffusa nel mondo è la 
lingua inglese, poiché il numero dei 
iguirnali lo essa-stàinpati domina sb^rà 
tutti gli altri e seguouq poi la lingua ter 
desca', la' fraiicesei fa 8pagnuola,'l'ita-
lìànàe via'disoari-endoi - , 

notiziario 
Nume- trovate di Deprelis. 

Roma 3. Fra le nuovo trovate di Uè-
pretis ci sarebbe! anche questa che -rac­
conta la Pemocrazia : —,pontrariamente 
all'uso' pa!'8..to, t deputati cli.e non a-
vranao giucalo'non potranno farlo fioche 
non si convalidi la lor; elezione. Così 
gli assenti alla seduta reale verrebbero 
privati dui .diritto di partecipare alla 
nomina del preèidente. 

, .JiSofie XIII. 
Il papa non -è ammalato ; ma il suo 

medico è Impeosieritoper i suoi disturbi 
intestinali. Il medico avrebbe suggerito 
al papa riposo assoluto durante l'estate. 

Tentila incendiala. 
Is'ri fuori Porta S. Paolo a Roma 

scoppiò un grave Incendio ohe distruose 
un' intera tenuta. 

La lista dei Senatori. 

Secondo una voce aocr.iJltat.i sareb­
bero stata apportato .nuova variasioni 
alla lista dei senatori. La lista non com­
prenderà che 40 nomi.; ed uscire, iu-, 
nodi.'. 

Assicurano che il generale Durando 
ve.nà di. .nuovo iiominAto.- .presidento 
della Camera Aita. '. 

Contro lo scrud'nio di Usta: 

Se r Oli. Nicotera presenterà il pro­
getto di legge per il ristabilimento del 
collegio uninnminaie, l'ou. Crispi, pro­
porrà lo scrutinio per pruvincia,. 

Telegrammi 
Costantii ioiioll 2. La. Po,Hii ha 

.ricevuto notizie che Zigo è stata sgom'-
brata stanotte dai greci e ohe fu ordi­
nato la consegna immediata dei prigio­
nieri. 
. La consegna si farà alla frontiera 
est. 

'Wasl l lgntou 3. IlSen.-ito approvò 
il bill elio proibisce agli stranieri di 
comperare immobili sul territorio degli 
Stati Uniti, 

DccaBOVllle 5. Due nU'iva esplo­
sioni nelle case degli operai tornati al 
lavoro. Nessuna vittima come nelle 
esplosiuui precedenli. 

Memonale dei privati 
. A.nit i | in2l l e g a l i . Il Fo'glio perle, 
dico del'29 maggio M, 124, contigua: 

Nel giorno 19 utiubre 1887 furono' 
depositati nella preesistita Cassa di Fi­
nanza di Udine i depositi a sistema BU. 
siriaco già esistenti nella Gassa forte 
della Pretura di Taicento, Vengono 
perciò diffidati coloro i quali potessero 
avere' qualche intere.sse a presentare, 
presso quella Pretura ed entro sei set­
timane e tre giorni, i titoli delle lor,o 

— Teresa Mirilnuzzi fu Domenico 
ha accettato per tonto «ucinedei propri 
figli l'eredità abbiindonatad'l defunto 
di lei m.irlto Cuinelll Vincenzo fu Giù-
feppe di-Zompiti.'. • ,;>;. 

— L'.{i!tonden/i di Finanza di Udine 
ba bandito un tuaiiifoslo ppr la riven­
dita di prìvci'.i'e in y rìp Inolila dalla 
'.Provincia. Il termino utile psr prescn-' 
ture, le offerte p<.'r oi.>scuuu privativa 
scado coir orario d'ufficiò del giorno 
17 giugno corrente. 

~ Ij'usoiefe aililutto al Tribunale di 
Pord"i.ono ha noiiflcato al signor Do 
lHàriin Giov. Batt. fu Giacomo Antonio 
ditto Cupit asseoie e d'ignota dimorai 
còpia della sentenza del dotto Tribunale 
colla quale lo condanna al pagamento 
iì- udn somma die «Ho dove al signor 
Savide-Kaitello Oiov, Maria, di Olaut. 

Proprietà dulia tipografia M,B4RDt)8C0 
Uvj^T'n AliissjiH&Rò gerem Hspóti». 

6Ì0V. BATT. DE FAGGIO 
UDINE 

N.lS-ViaPaoleSarpl-N.lS 
FABBRICATORE 

n u m m PÌR EDÌPÌZII 
muniti d'asta di furro e corda di rame 
relativa, con doratura a fuoco g a r a n ­
t i ta p e r 1 5 a n n i . 
. U>lloca egli a sito sugli edlflzii, la­

vora allrèsi In'argeutiluré, doraturf, 
fusioni in metalli, ed apparecchi pel gas. 

.11 tutto a prcKelmodfclBsInil. 

DI PRIHiVERA 
mm m\mn GISELLA 

MinoT&le, Àloanica, Purissima 
L'acqua della « Sorgente Gisella > i l'unica 

che'prestasi reme, curnprimaverile tanto per 
la sue eccèllenti qualità che per la mitezza 
dei .prezsi,' 

La sorgente è povera di calca e magnesia 
0 terra muriatica o consimili componenti 
che disturbano.la'digestione, è al contrario 
ricca di bicarbonato di sòda, acido carbonico 
libero ssmicombinato. 

_ L'uso dell'acqua' della < Sorgente Gisella » 
si dimostra specialmente indicato: 

a) contro la pirosi, rutti aciduli, sconcerto 
nella digestione )-

b) contro, i' infiammazione della gianduia 
mucbs'à, caiarro dello stomaco, il nini giallo 
catarrale, costipazione, catari-o della laringe, 
della trachea, do! bronchi o polmoni, il ca­
tarro della vescica e dei vasi renali ; 
.. e) è ottima e quale indispensabile per 
ogni malattia di donne di complessione 
delicata e 'debole, e per uomini attaccati da 
mali cronici. 

11 conionuto di acido carbonico libero o 
semilihero fa di quest'acqua una bevanda 
squisita da tavola, le appropria il carattere 
dell'acqua di soda naturale, senza possedere 
gli svautaggi di questo prodotto artificiale,' 
che molto spessa si verifica nocivo alla salute. 
Epperclò è anche adatta per la mistura co! 
vino, che non lo annerisce, mentre mista 
con cedri, d succhi d'altre frutta, da una 
bevanda simile, alio champagne. ' 

Trovasi presso tutte le farmacie e prin­
cipali negozi, al prezzo di centesimi 00 la 
fiasca di litri 1 ijs. 

Per commissioni rivolgersi al sig. Vraii-
«esioi» finllo successore fratelli Uccelli 
''- presso la Stazione di Ddluo. 12 

Da vendersi 
attrezzi completi p o r n i o l l n o da grano 

Riv.ulgorsi pelle trattative all'Ammi 
uistrazione di questo giornale. 

Miracolo 
Con garoojia agl'in­
creduli del pagamon' 
to a fhrsi dopo gua­
rigione si guarisca­

no radicalmente come per incanta in 2 o 
al più 3 giorni le ulceri in genero e le 
gonorree recanti e croniche di uomo e don­
ila siano pure riUinut'c inont̂ hU(, nonibé in 
SO 0 30 giorni i restringiiaei;ti uretrali i più 
inveterati senz!uso di candelétte, ma col sola 
Balsamo vegetala CosUnzi, gdraMilo privo di 
mercurio, nitrato d'argènto e simili, li me­
desimo sana idtresi in circa 20 ^orni i 
flussi liianchi, segrega le arenéilè e toglie i 
bruciori uretrali essendo mirabilmente diu­
retico ed antiflogistico e preserva con un 
mezza facilissimo da ogni malattia contiigiosa, 
indispensabile per tenersi lontani da tanti 
irreparabili mali che cagionano l'infelicità in­
dividuale e sociale. Chi usa appena il male 
si innnif^iiì' ottiene la gHarigiono in S4 ore. 

Eifotto constat'to da«8 certificati di pri­
mari medici d'Europa e d'America del Sud; 
visibili in pari' it Roma via Rattatii N. SO 
primo piano tutti i giorni esclusi i festivi 
dfilfqS allefi .pòin.t e gjirsliiita ideilo atesso 
autoi'e agì' increduli col pagaménto dopo la 
guarigione con trattative da convsiiirsii 

Prezzo dcll'/r(;esi'o«e L. 3 ; con siringa, 
nuovo sistema, L. 3.60 

l'rezzD dei Confetti atti allo stomaco anche 
il pia delicato di chi non ama l'nsti del­
l' Iniezione, scatola da BO, L. 3.80. - Tutto 
coli dettagliata Ì!,lnizl.ine. 

Si trovano nella maggior parte delle far­
macie o,drogherle.~Si', d«.mandi<< scanso di 
equìvcoi, l'iniezione c.cohfefti-Costami, ri­
fiutando. recistmeutS'Ài.Ia boccetta che la 
scatola non munite 4! 4n'ct><ìhoita dorala 
colla firutn aiitografata ili nefo dell'inven­
tore. 

In UDINE presso In Farmacia Ausmsita 
BoRoro, che né fa spedizione nel rij'gnq 
per pacco postalo mediante aumento, di 
Centesimi 60. 

' Se qualchedbnb ••pofeedesse 
vasi grandi, sta tute, {Sgrup­
pi oggetti decorativi In 
marmo, e li volesse vendere, 
favorisca rivolgersi con lettera 
afli-aneattt a P. A. Rambert, 
presso la Redazioi;e jlel gior­
nale « Il Friuli » Udine. '. 

Ai)partaraento d'affittare 
in 1° piano, comiposto di sala, c'ucipa 
e quattro stanze, con, due ingretai in 
via P.iolu Serpi ai nji'meri 86 e $9. 

Rivolgersi al negozio Cella. 
(. 

Stimatiss. Sig. Oal leant , ^ 
Farmacista a Milano; 

Pieve di Teca, 14 mano 1884. 
; Ho ritardato a darle notìzie della mìa ma­

lattia por aver voluto assidiirariui,della;scom-
parsa della stessa, essendo cessato ogni b le ­
norrag ia da oltre quindici giorni. -

Il-vo'e:' elogiare i magici effetti delfe pil­
lole prof. PortiB e deii'Opiato haljesmico 
fitnerSn, è lo atossa ivime protendere ag­
giungere luce al solò e acqua al mare,' 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cure, qualunque accanita It leuorrngla 
dove scomparire, che, in una parola, •nnoii 
rimedia infallibile d'ogni infezione d'i malat-

0 segreto interne. ' -, - " " ' 
Accetti dunque le espressioni pid sincero 

delia mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntabilità nell'eseguirc. ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.30 per; aftii ine 
vasi Gi ier ln e due scatole !?*«*<(• che 
vorrà spedirmi a mozzo pAteo postale. Coi 
ssnsi della più perfetta stima ho l'onore di 
dicliiararmi della S. V. Hi. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere A-anco alla farmacia GaUtani.' 

Carta i Bachi 
d' ogni qualità ed a prèzzi 
modicissimi presso" la Oar-
toleria Marco ' Rarduseo 
Udine 'via MercatoveceMo. 

( Vedi avviso in quarta pagina). 

Apparecchio a pressione d'aria 
SPRUZZATORE DEL LATTE DI CALCE , 

premiato all'Esposizione internazionale di Conegllano 
con perfezionamenti 

suggeriti dall'ili. Presidente dell'Associazione Agraria Friulana 
• Sig. E ^ - A . : B I 0 March. IsifL^IiTChXaiiI-iI 

Si fabbrica in Udine da GIOVANNI P B R i k l 
Via Nicolò Lionello, N. 6. ; - - . . , ' 

PREZZI 
Un apparecchio con pompa ' • * r. ^^^^ 8 * 
Un solo apparecchio '. », 9 0 
Una pompa di pressione » Ift 

Con una sola pompa si può pressidnare qualunque numero ili apparecchi. 
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Le Inserzioni dall'Estero 
E. E. ObKeght Parigi 

per 11 Friuli si ri,gevono. esclHsivajnemente ^presso TAgénàa-Prinoipale^-dì--JP^ 
*arigi e Roma, e per l'interno presso l'Aniministrazioae del ip.pi»|tro giornale. 

Ì M É A R C O :BA 
PREMIATO 

.S:ià|BILIMENTO A MOTRICE I M A U L I ^ 
per (a: k t e M t o l e di lASTÈ'ttsj^ ORO e finto LEGNO.--CORNICI ì^riJENATJ? in CARTA iS^TA dorati in fino.', 

, H I : • I- ' 1 ' ' • • • I . ' 

|fE3r»l,,.pi„,BOSSQ,,,.lSN0PlT|.:lJ|' IN 'ASTA 
Piazza tffardìno, N; 17. .roiv̂ ;̂,.?.-' ,-,| 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI-pubblica il'Periodico L'AFE GITOIDIGO-AMMINISTRATI VA! 

r^ j f . liei si as^mne ogni genere di lavori. ' '^ 
. . Vift fPirefettura, N. 6. m | 

•5:J!6Ì; f Vih 'i.«àj«'j'ji;Si 

a H ^m^ rapi ^ « ^ I aHM nMk g A ,̂1 servlzlo delle Scuòle Comunali di Udine."Deposito carte, stampe, registri, oggetti, 
fcA l a I 1 1 1 T * I H l I i \ ^ 'disegno e cancelleria..-Specchi, quadri ed oleografie. ••jDepositostampati'Pier'l^i 
ffflll-: I |:: VidT Lwwfcwfcl:rl I # ^ Amministr. Comunali, delD^zio Consumo, delle. Opere spie:e ideile, Eàbbrioerie.i.; i 

f i . . - , .-Mi •••'•*.. .^i'-' s ; 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte tìi.Pietà. 

; Piazza 

sommo 
,.. piazza 
Quadrivio 

'oMMèfOm GlEf̂ ERALl INTIRNAZIONALI 
"'"'''"' Servizio. Postale"Éra'l'ltalfa,'lÌ »rasll«! e i a P iata 

E COL AJ'ANNI 
, . «Blijfei'À,—VIA DELLE FONTANE 10 — dirimpetto alla Chiesa di Santa, Sabina — «BISOVA 

Pa):teii?e pe? MONTBV,IDEO,;e.BDENOS-AYRES 
— ' " j - •'' " ••'.„,"'mi. i i i i , ' "I .' . i ' '"• ^ — - " 

• 2;_Giugtìa-i: •'" vapore! 'EBorsial ' t ì .^ 
'• .9 '•' ', ; >>. •;'•;',•;!>' •;!'" ' c ^ i ^ r y ' ^ ' " ' 

, 16 • ! » • ' » 'IIESOIEQ,©, 

PagteazepBr'RIO^JANElRO (Brasiì^ 
•2 Giugno ì ,yapore :soxr3oi.d.a " , . 
9 •, »•' ,. » . OdaTrea. 

P e r Valparijiiso, e Calla» 
9 » , ; vapore cg:ia,'va.'.,..  

Si accettano merci apàssdggiert.por VALPARAISO — CALLAO con trasbordo a MONTEVIDEO i'u|-vapoH della PACIFIC. 
, A t̂̂ tare ^.Settembre le partenze restano fissata ogni Mercoledì'ad ora 10 ant. 

%WÌÌ'onaparte 
" • ' . ' . » • ^ ^ . . ' 

Rimpetto al Teatro 
Dal Verme 

' 'tniito 
V.iaiAguiUja 

•n.33 

•VABESa 
,, {ipriiéqrio) 
Sindaci Oreste 

Dirigersi per merci e passeggieri'— GIUSISPPE COLAJANNI -^ Genova,. Vî  Fontana IQ, dirimpetto alla Chiesa di Santa Sabina ed.in UDINE Via'Aa|all«la 33. 

AgafcMjjgjghjjg^u^lj^j^ GStAUbtìui^ tiShiihiCft ti?5>tilABSi5> C^?"i^Kil jj^T^ffcriSiB 'ì^^^lfasSA I 

. [ • t i .. . • • i | : 1 i f i iiM-'i I i iJ i i -It i ' •"• •' t ,. -, .,,1 ' v v . c i h '. > i : \ - ' I ' !«:, ì l io.ti lt !• ' n - . --x • i . . -•. ^ . < 0 ,U]>>-

mkim kìfUmm 
MILANO —'FflfmàcitiTV. ii47oi'tav^o 'OfflHéaA»"— MlIiANO' , 

eoo laboratorig CbimìcoiD Piazza 'SS. l'ielro e., lino» n.ìi 
presentiamo «luesto preparato del nostto laboratorio • dopo ana lungi 

seriali anni di [y'ova avendole ottennio «un pienti soDdesso; non che' le lodi 
piàiS!i«(^i>>ovi«i|jie è slajio'a|op^rat(!, c iana diBusissima vendita in Eu­
ro^ .'Ed jn^AtiseiUa,. S.5,:/ '«;'Si. / I . , .:••• • '.• . r-'""-

Esso non deve esser conftiso con altro .specialità fcho ̂ liwtano lo istes.vn 

ptu 
•i-iJ» fi»stoIacopo di'trgVMo ilianodo di avero H.noatMiiela nella anale 

.lon siano,alter?ti,i jprincipij.alJivi.,̂ ol\'arqica, e ci siaiiiò felicemente rin-
soiti ' niediunie ùu (»k^eoNflio %i|»è«ftKl« ed un apparati» «ĵ l .nofltra 

ORUIO BELLI .FEHROVIA 

' 
eiii«itii«tVB.-tirT,l9t|i)S,̂ IDi<>' H "|iipiri>rleil'i!t, 

W nòstra'.tela.vièilo talvòlta''«talsSBo^*» ed imitata'goffamente col 
verd«i-i^aio,. y«l^im conos(!Ìutty'$>er la sua aziono corrosiva e questa 
dove ,ea|ore jiiÌHtBtn..richicdt.ndo.,qnBlla.cho-porte-le- noslra-vore marche-dì 
aiihrica, ovvero a[uella inviata direttamente dalia nostra Fariqacia. 

Innnpicr'ivoli.sono lo jjjijiisioni ottenuj»; in molto .-malattìa cpmeiiloat-
tc8tanii,|.5n«««cifò»l <iii;iri||fl«À«|,c!he 'fĵ oiiiiKiftllamw,' Jd tutti' i dolori 
in generaleÀd ini)articoia»'tìell«i f<in(bn;^'glni; nei r'oinnìtOsiul d'o­
g n i pnrtn nel corpo la cnnrlglum« è 'pronti*. Gio.va .nei. af>l«rl 
r cnn l l da coltila; nisri<itle«>;| ^èlî l W<|I«ti!|p;Idi'i(A4r|iÌj nelle 
leucorriac, nell' ubbaswafeneHt»' «l'utero, ecc. Serve a lenire i 
do lor i d^. wrli!M^<^eji«v^nl4^; 'di)i|gpjtt«(t.ri9gilve Igic'allosiUijigli 
indurimenti daiimribt'ed na'inoltre'molte, altro utili applicazioni per ma­
lattie chirurgiche. !i.i- 'i. l-.l:.:'. ' . ' ' ! i'. ^ 

.€os^ £ . . f p . a O al meirOi,,!.. J9>iAO.al tnezao metro,: ''.\ 
''"'•''' ' i. Ì . » 0 In scheda, fianca a domicilio.. 
Rivenditori'V-KaoSlEi'ig', fiiiiia Angofó; F̂ ' dbìiielli.'L.'Biosioli,' farma". 

eia alla Sirena e Filippuzzi-Girolami; timrtiìtià, Farmacia C. Zanetti, Far- , 
n |a^ a'^atò^iffTrt^tft^': Farit̂ c^a' 6.'ZÌ>nent,'G.'>SèMMla, JUIiferRV'-
Farmacia N. Androvic; T r e n t o , . Gìupponi Qarlo, Frizzi C, Santoni; 
Venex la , Bòtneri Oras , C!rali)lovit3 ; IPIume, 6. Prodram, Ja-
ckel F. ; H l i a n o , Stabilimento C. lÉKWj'̂ ià'' Marsala n. 3, e sua 
S.ttc«ursa|e: (galleria Vittorio Emanuele n. 72', Casa Â : Mnnlioni e Goftip, 
viVfeala iiij hòiùa', via Pietra, 96, o ia tutte lo principali Farma­
cia ¥ol Régno.-

Farteasie 1 '!i ' Ji 
• Arrivi' ' Fartonze ' ' • Arrivi 

DA .DDIHIS A VXNBZIA DA VENEZIA A UDiK»' ' 
^«ti^^'uif . '-i>;«vl<43 ant. misto ore 7.20 ant. ore 4.80 ant. diretto 

A UDiK»' ' 
^«ti^^'uif . '-

. • i,^}D,iUit. omnibus g 9.46 as t , 6 , 8 6 aat. omnibus , 9.64 ant, 
..JQ,|?.aùt. diretto „ 1.40 p. „ 11.05 as t omnibus „ S.86 p. ..JQ,|?.aùt. 

oninìbuB „ 6.30'p:" • ; 3.05?. diretto „ 6.19 p, 
..JQ,|?.aùt. 

omnibuli „ 9.6S p. . 8,46 , omnibus , 8.06 p. 

v'.8..6.9r: diretta . 11.86 p. , , « • - » mista ,j a.SO.ant, 

•,PA {tOIN^. A PCNTBBBA DA PONTSIBBA A OBINK 

Dia. 6,$0 as t onmib. ore £t<46.ant. or^ r6,80. ant. ' omnib. oro 9,10 ant. 
, 7.14 ant. diretto ;, 9;4?;aM: V '8.'2ff 'ut. diretto , 10.09 ant. 
, 10.80 ast. -OBUlib. , 1.88^p.- • »• 3.24 p. omnib.. , , , 4.6S p. , 
a ;.Ì3I> p. dmaib,. .» 7.2B p. „ 6— p. onuub. ' » 7.85; p. , 
»;. '#?! P- .diretto » 8,9«,p. , 8,?S.p. dirette •„ . 8.20' P. ; 

DA UniNU A TRISSTB DA TKIKSTB A UDINE 

ore 3.60 ant. misto ore 7.87 ant ore 7,20 ant. , bmnib. ore 10^- ani. 
„ 7.64 ant. onmlb. „ 11,31 ant , 9,10 ant. omnib. , 12.80. p. 

. . 6.45. p. omnib. « 9.63 s. , 4,60 p. „umnibiiB 

'.'iJ . , 

. . 8.08 p. 
. 8.47 p. òmnib. „ 12.86 p. • 

, 4,60 p. „umnibiiB 

'.'iJ . , 
, 1.11 ant 

Non più Tossi 

2 0 ANNI D'£SFERI£NZjl,^JO 
. Le tóssi si guariscono coH'uso delle PJHole della j 

Fenice preparate dal, farmacista ,<AagÙ8{t« B o l e r o 
itdieitro i-il'Duomo, sK^jwe. , <•> . \, '•'...: 

Vna scat tola vnle 4 0 ceutcsiiiul. 

; . 0Q ANNI Il'ESPERIENZA 2 0 

ÌTTÌSÌ a|riszzi modiGJssiiDi 
-'•, fili- if* 

ttusj-^^-^i r-;i>|tc~»i« irnpiwn«rai 

Ti#'ò'eiiAriA 
MARCto BARDUSCO 

• 

U D ' I N E 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardnwio 

Opere di propria edizione : 
I A. VIS.MARIl'."iHora1e t lo«lale , tip Votnma in 8', prezzo L. a.a.p. 

PARI.'Prtnelpt'teprdea-0p<ìl>liitentali idi ^Ito-paràftìiV 
(o logla , un volume in 8" grande di 100 pagine, illustrato bon 

; 12 figure litografiche e 4 tavole colorate, li . S.'SoJ ' ' ., 

1 VITALE;IIfi,!acehii)>.(B Intoratn a ttol seguito alla Storta di 
un Zolfamllo, un volume dì' pagine 376, It. ^.^&. 

I D^AGOSTINI. (1797-18^0) Rleordt m l l H a r l d e l F r i u l i , ' 
. due volumi in ottavo, di.pagine 428-684, con 19 tavole to-

( ' ' ' pògràficho in litogra(ia','f|tJJ S.OO; 'i ' • • ' 
; ! l'K.o '• . i. ' 

I ZORUTTl;Poe{ale,.edM« eit i n e d i t e pubblicalo sotto gli nn-
'I "' 'spici déirXfcadèmia di,jl]dine; diio volumi in ottavo di pagine 
I , ' 'XXXV-484'3^,'pod jMiefiiiliono e biograSa,' ««ncbé ir ritratto 
I ' del poeta iU|jCq{ó |̂alin:a?Jàl'iliU!traiioui in litografia, !.. S'.OO 

Ì
A REBUFFQi^TaivoIé a 4 c l i ' e l e m t è n t l e i r e o l a r l , presa )<er 

' unitji la corda (100 4bellej L.'s.eO.' 
, , , . D'I-; . 1,., • . 1! I • ' "•..••i''.i I. '•.. li . 
ROHENiKStndt dl'iIlli^«l,.L.'e. . '•• " '" 

11^ GASĴ ERl : ̂  ivqiijlai^l, di QeoxraUu d e l l a Provlaie ia 
(r' .,'^>dlae, U:0^. " • ' 

.; 

' 
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